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Al  capitolo 12, versetto 12 di 1 Corinzi, l’apostolo Paolo dà una grande 
lezione di anatomia, ma con uno scopo. Paragonando i membri del-

la Chiesa di Cristo a parti del corpo umano, spiega chiaramente due ve-
rità complementari che i fedeli di Corinto non avevano compreso.

Qualsiasi parte del corpo come l’occhio o il piede, svolge un ruolo impor-
tante per l’intero corpo. Quando manca un arto, tutto il corpo soffre. E nessun 
membro può sopravvivere se isolato; l’apostolo Paolo aggiunge che tutte le 
parti devono cooperare per formare un solo corpo.

I cristiani della Chiesa di Corinto erano consapevoli della differenza che es-
isteva tra loro. Come noi, abbiamo questa consapevolezza di non essere tutti 
uguali, se non altro per le nostre differenze culturali. Questo è ciò che porterà 
Paolo a sottolineare che l’importante è l’unità nella diversità. Come persone 
diverse possono lavorare in questo stesso corpo.

Potete vivere senza occhi? Si è possibile. Ma dovrai adattarti, perché dovrai 
appoggiarti ai tuoi amici e dipendere da loro. Nei paesi moderni, è possibile 
utilizzare un cane guida come un ulteriore aiuto nei viaggi e nelle attività 
ricreative quotidiane. Ma possiamo anche dire che senza gli occhi il vostrp 
corpo rimarrà incompleto. Non avrai più la gioia di scorgere i colori e le forme 
che allora avresti apprezzato.

La vista negli esseri umani è la principale fonte di informazioni per il cervello.

Possiamo quindi dire che oggi abbiamo bisogno degli altri. La soluzione ai 
giorni nostri, così come in quelli di Paolo, è rispettare tutti gli altri membri del 
corpo, come insegna Gesù Cristo. Non trascuriamo i nostri fratelli e le nostre 
sorelle, anche diversi da noi, ma sono utili per l’avanzamento del vangelo del 
Regno. È insieme che porteremo il cambiamento alla nostra generazione.

Che siamo del nord o del sud, abbiamo ricevuto la benedizione del Signore 
per benedirci a vicenda. È questo stesso amore che scorre in noi attraverso lo 
Spirito Santo, che ci permetterà di dire intorno a noi che Dio ha tanto amato il 
mondo da dare Gesù suo Figlio, per riconciliare con Dio gli uomini di tutte le 
nazioni.

Cerchiamo di essere una benedizione per i nostri simili 

Jean Zida

Membri dello stesso corpo Editoriale
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Regione di Boulsa, ringraziamenti

Per grazia di Dio, siamo in buona salute.
Il 17 maggio 2023 abbiamo distribuito cibo a 58 pastori delle sei sottoregioni di Boul-
sa.
I beneficiari, vale a dire i pastori e le loro mogli, si uniscono a noi nel ringraziarvi per 
tutto quello che avete fatto dall’inizio della crisi dell’ insicurezza.
Preghiamo che il misericordioso Dio vi benedica e sia con voi ogni giorno.
L’Alto Commissario della provincia di Namentenga, accompagnato dal direttore pro-
vinciale della solidarietà, dell’azione umanitaria, della riconciliazione nazionale, del 
genere e della famiglia, è venuto per incoraggiare e ringraziare anche i leader dell’AMI 
e i donatori per l’aiuto a questi sfollati.
Un video è in fase di elaborazione, ma non appena sarà pronto, ve lo invieremo.

Trasmesso da Ph. Damiba,             
responsabile delle notizie alla 
Città dei Bambini

Da sinistra a destra: Il Direttore della 
Città, l’Alto Commissario e il Diret-
tore Provinciale dell’Azione Umani-
taria di Namentenga. 
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Notizie dagli studenti aiutati a distanza 

Niger

Buongiorno fratelli e sorelle in Cristo. Ringrazio l’Uf-
ficio Nazionale che, attraverso l’AMI, ci sostiene eco-
nomicamente per permetterci di studiare e servire il 
Signore nelle migliori condizioni. Questo mi aiuta nei 
miei studi e mi permette di coprire alcune delle mie 
esigenze. Ringrazio l’AMI e l’ufficio nazionale della 
chiesa per questo prezioso aiuto.

Bitrus Abubacar Idi

Lo testimoniano gli studenti dell’Isti-
tuto pastorale di Maradi

Buongiorno fratelli e sorelle in Cristo. Rendo grazie a 
Dio per la benedizione per la mia famiglia. Ringrazio 
anche l’Ufficio Nazionale e l’Associazione dell’AMI per 
il loro sostegno che ci aiuta tanto a studiare. Dio vi be-
nedica.

Ibrahim Salifou e famiglia

Vi saluto nel nome di nostro Signore Gesù Cristo. Ringra-
zio Dio per tutti i suoi benefici nella mia vita e ringrazio 
anche l’Ufficio Nazionale per il sostegno che mi dà nei 
miei studi e anche l’AMI. Sono felice di ricevere questa 
benedizione finanziaria, perché mi aiuta a poter stu-
diare. Che Dio vi benedica e grazie.

Yohan Oumarou Koini



Ci scrive il direttore dell’Istituto pastorale di Maradi:
Siamo molto grati per ciò che l’AMI sta facendo per il Niger. Grazie perchè avete a 
cuore di aiutare gli studenti a studiare e vivere bene in questo paese. Grazie mille e Dio 
vi benedica. Rev. Benjamin Ebonhdage

Alcuni studenti dell’Istituto Ministeriale della Chiesa delle Assemblee 
di Dio a Niamey in Niger testimoniano

Ronald Souleymane Oumarou, al 3° anno 
Rendo questa testimonianza per esprimere la mia pro-
fonda gratitudine per la borsa di studio che mi è stata 
concessa. Come Elia, che mangiò una focaccia cotta su 
pietre rioventi, bevve una brocca d’acqua offerta dall’an-
gelo e camminò per 40 giorni e 40 notti sull’Oreb, questo 
è ciò che questa borsa di studio rappresenta per me e la 
mia famiglia. Ci dà la forza necessaria, coprendo le nos-
tre esigenze per lo sprint finale della nostra formazione 
all’IPADN.
Con cuore grato vi chiediamo di accettare, cari leader 
e sostenitori, l’espressione dei nostri distinti saluti. Pro-
verbi 11:25 “L’anima generosa sarà saziata, e chi annaffia 
sarà annaffiato a sua volta. »
 

Lenli Sadja Diassibo al 1° anno
Cari amati nel Signore, veniamo qui per esprimervi la 
nostra gratitudine per esservi resi disponibili e attenti 
alla voce del Signore, che ha fatto di voi canale della 
nostra benedizione.
Abbiamo infatti ricevuto, attraverso la nostra amminis-
trazione, una somma di denaro che ci ha aiutato molto. 
Concretamente, abbiamo fatto una scorta per il nostro 
consumo, ricondizionato i nostri mezzi di trasporto e 
fatto riserve di carte di credito per Internet che ci per-
mettono di fare le nostre ricerche.
Nella gioia e nella speranza di sentirvi presto, procla-
miamo che il Signore vi visiti a sua volta e benedica 
tutto ciò che intraprendete. Perché “la mano che dà 
non si impoverisce mai” come dice un proverbio. Così il 
Signore si ricordi di te e della tua famiglia. Ricevi i nostri 
migliori saluti. Amen!

Trasmesso dal pastore Magagi Sadikou - Tesoriere nazionale della 
Chiesa delle Assemblee di Dio in Niger
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Cari fratelli e sorelle in Cristo,
Mentre vi saluto fraternamente nel pre-
zioso nome di Gesù Cristo, ricevete il 
nostro sincero ringraziamento per le 
vostre preghiere e il vostro sostegno che 
consentono al centro di svolgere la sua 
missione di aiutare i bambini in situazioni 
difficili.

Mentre vi portiamo questa notizia, abbia-
mo 376 bambini a livello SOF e 13 bambi-
ni al nido. Tutti questi piccoli stanno bene 
ed occorrono molte confezioni di latte 
per far vivere questi bambini.

Ecco alcune immagini per voi di coloro 
che vengono accolti nel nido:

Michel ha cinque mesi. È in buona salute, 
ben nutrito e cresce normalmente. Quan-
do ha fame, piange scuotendo tutto il 
corpo.

Thérèse ha la stessa età di Michel. In for-
ma e sorridente, viene coccolata da tutte 
le tate della sua stanza. È riuscita a stare 
seduta da sola il 22 gennaio e abbiamo 
visto il suo primo dentino il 2 febbraio 
2023.

Razak è entrato a far parte del gruppo dei 
«preferiti» il 7 marzo 2023. È stato trova-
to in uno dei settori del comune di Kaya 
e indirizzato dai servizi sociali dopo una 
breve degenza in ospedale. Razak vuole 
sempre essere portato in braccio e dob-
biamo fargli capire che non è l’unico e 
che deve condividere la sua tata con gli 
altri.

Eben Ezer, soprannominato Zaccheo per 
via della sua statura, è un ragazzino che 
vuole essere sempre rispettato. È sveglio 
e imita gli adulti. In questo clima molto 
caldo, odia indossare vestiti e cammina 
per il cortile succhiandosi il pollice.

Osea vive con un grave handicap. Ogni 
giorno lo portiamo al centro di Morija per 
la sua riabilitazione. Ogni sessione costa 
2500.- CFA al mese, che costituisce un 
budget pesante per il Centro. Riesce ad 
afferrare i giocattoli e portarli alla bocca. 
Grazie ad un passeggino ricevuto, riuscia-
mo a portarlo a spasso con gli altri bam-
bini.

Gaëlle è una ragazza interessante e socie-
vole. È lei che si offre di fare commissioni 
per le tate in direzione. Pur di andare nella 
stanza dei giochi, è lei la prima a portare 
il cesto dei giocattoli per i bambini e si 
offre volontaria per riportarlo indietro e 
rimetterlo al suo posto originale. Chiedo 
sempre al dipartimento dei servizi socia-
li di trovare una soluzione alla sua ado-
zione.

Anifa ha appena terminato la sua classe 
CE1. Andare a scuola è sempre una gioia 
per lei. Se in matematica riesce, mostra 
difficoltà in francese. Tornata da scuola, ha 
fretta di lavare le divise e rifiuta categori-
camente l’aiuto della sua tata. Il giorno in 
cui non va a scuola, aiuta le tate a piegare 
e mettere via lenzuola e pannolini. Orga-
nizza anche giochi per gli altri bambini.

Romain non perde mai le sue ore di al-
lattamento e ogni mattina sveglia tutti i 
bambini nella sua stanza con i suoi pianti. 
Ha uno sviluppo normale.

Séverine è una bambina molto apprez-
zata da tutte le tate della sua stanza. È 
soprannominata la dormiente. A fatica si 
sposta da un tappetino all’altro per affer-
rare il suo giocattolo.

Chantal si muove a quattro zampe. Sta 
in piedi con il supporto. Felicissima, le 
piace spingere gli oggetti e, tutto quello 
che raccoglie, lo mette in bocca. Lancia 
anche vari oggetti per ascoltare il rumore 

Oasi dei bambini - Kaya
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e gode di questa attività. Sorride alle per-
sone che conosce. Se vede un viso sco-
nosciuto, si aggrappa alla sua tata.

Wendemi sta crescendo lentamente. A 
giugno compirà un anno ma non riesce 
ancora a stare seduto da solo. Non è mol-
to interessato ai giocattoli messi al suo 
fianco. Tuttavia, la sua dieta è buona e le 
sue visite mediche non rivelano alcuna 
anomalia.

Wendpanga si prende cura della sua 
bambola. La bagna spesso e la porta sulla 
schiena. Durante le passeggiate osserva 
tutto molto attentamente (animali, moto, 
macchina). È troppo attaccata alla sua 
tata di riferimento che la vizia facendole 
delle bellissime trecce.

Aziz e Anifa soprannominati: bambini vi-
ziati.

Aziz è il comandante dell’intera squadra. 
Insegna CP1 e ogni mattina gli piace se-
dersi dietro la moto con Moumini, che lo 
accompagna dall’asilo alla scuola. È intel-
ligente e ottiene la media dei voti nelle 
classi superiori.

Cari fratelli e sorelle, a Kaya abbiamo 
sempre bisogno delle vostre preghiere e 
del vostro sostegno durante questi tem-
pi difficili. Béatrice, una delle nostre tate, 
ha perso il fratello maggiore ucciso da un 
attacco jihadista. Gli sfollati continuano a 
venire a Kaya. Che Dio nella sua grazia ci 
aiuti.

Il pastore Théodore Sawadogo, direttore 
dell’Oasi

Séverine

Wendemi

Romain

Razak

Eben Ezer
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Osée

Michel

Wendpanga

Chantal

La vera e pura religione agli occhi di Dio Padre è aiutare gli orfani e 
le vedove nella loro miseria e non farsi corrompere da questo mondo. 
Giacomo 1:27
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